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Napoli: tre rigori per battere il Como 
Vani i molti attacchi della Sampdoria (1-0) 

Lazio in contropiede 
all'ultimo secondo 

Forse il pareggio avrebbe rispecchiato meglio Vandamento della par­
tita, risolta allo scadere del tempo da una rete del giovane Giordano 

i 
MARCATORE: Giordano al 

45' s.t. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-

nmzo. Terroni; Valenti (dal 
"1' Maraschi), Prlnl, Rossi-
nel]]; Tuttlno. Bedin. Magi-
strelll, Orlandi, Saltuttl. (n. 
12 DI Vincenzo, n. 13 Nlco-
Unl). 

E LAZIO: Palici; Ammoniaci, 
Martini: Wilson, Ghedin, Re 
Cecconi; GarlascnelU (dal 
88' Polente»), Brlgnanl, Chi­
natila, Badlanl, Giordano, 
(n. 12 Morirei, n. 14 Ferra­
ri). 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mona. 
NOTE: calda giornata di so­

le con leggero vento di tra­
montana. Abbonati S.123, spet­
tatori paganti 25.040 per un in­
casso di 71 milioni 529.500 lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 5 ottobre 

Vittoria beffa deUa Lazio 
che a pochi secondi dalla fi­
ne riesce a trovare uno spira­
glio nella difesa blucerchlata 
e a mettere in rete dopo aver 
subito praticamente per tutta 
la partita 11 martellante assal­
to della Sampdoria. I padro­
ni di casa erano attesi ad una 
riconferma dopo le brillanti 
prove in Coppa Italia e sul 
piano del gioco hanno riba­
dito di essere una «quadra 
bene organizzata, piacevole, 
anche, anche se alcuni ele­
menti (In particolare Mngi-
strelll e Valente) hanno dimo­
strato di risentire degli infor­
tuni «ubiti in settimana. 

La manovra blucerchlata, 
pur distendendosi piacevol­
mente al punto da far dire a 
Bernardini di sembrare una 
squadra tedesca o olandese, 
tanto partecipavano tutti al 
gioco, smarcandosi e rientrali-

' it do subito a coprire 1 varchi, 
T ò risultata tuttavia meno in­

cisiva del solito, anche se in 
alcune occasioni solo la tara­

la ' vura di Pulicl, è valsa ad Im­
pedire ai sampdoriani di an­
dare a rete. 

E come spesso avviene nel 
gioco del calcio, in controple-

. ,r. de, la squadra che più ha do-
• •;-, vuto difendersi, riusciva amet-

- tere a segno la botta risoluti-
; va, sta pure con la complicità 
* della deviazione di ben due 
'. difensori sampdoriani: rima­

neva solo 11 tempo di riporta­
re la palla al centro e l'arbitro 

' decretava la fine della gara 
tra lo scoramento dei blucer-

't chlatl. 
Prima del calcio d'avvio 

t ;. c'era stato un minuto di com-
1j- mosso raccoglimento per 1 1 } martiri del regime franchl-

b sta: dalla gradinata sud si 6 
•' levato un possente coro di 
; «Spagna libera» cui tutto lo 

Spogliatoi di Marassi 

Bersellim: 
«Pazienza, 
è la legge 

•i del calcio» 
1 DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 5 ottobre 
«Pazienza: è la legge del 

-. calcio — esordisce Borsellini, 
> già pronto per tornare in 
; campo ad allenare 1 giocatori 
i che non hanno disputato la 
: partita —; non ho proprio 

[ -J nulla da imputare ai blucer-
j chlatl. Anzi posso dire di es-
I sere soddisfatto della loro 
. prestazione; 11 gol laziale, al-
- l'ultimo minuto, è venuto da 

una azione casuale, una serie 
! di rimpalli ». 

Il commento dell'allenatore 
blucerchlato è quindi impron-

• tato a grande pacatezza, an-
' * che se è evidente che 11 pa­

reggio gli stava già stretto, 
. • come ha precisato successiva-
| •£ mente, perchè la squadra ha 
{ •; giocato, ha creato occasioni. 

> Però qualcosa non ha girato 
' . per 11 verso giusto, ad esem-

' pio Valente, che accusava an-
[ -t cora 1 postumi dell'infortunio 
! 5 olla caviglia. Borsellini tutta-
' i via dei singoli non vuol par­

lare, anche se elogia le pre-
i i stazioni di Tuttino e Ferronl, 

' quest'ultimo esordiente, 
i Bedin. invece, spiega 11 gol 

laziale. «Giordano ha tirato, 
- Orlandi ha deviato la palla 

e lo non ho potuto fare altro 
• che colpirla a mia volta co­

me ho potuto, spiazzando pe­
rò Cacciatori ». 

: '' Dalla parte opposta Corsini 
tiene a sottolineare la difficol­
tà della Lazio, che accusava 

f ' le due ore di gioco di mercc-
; ' ledi in Coppa UEFA, e pun­

tava chiaramente al pareggio. 
« Ma le partite durano 90 mi­
nuti — ha detto il tecnico la­
ziale — e 1 miei uomini hanno 
dimostrato di sopere e voler 

, lottare sino alla fine ». 
Due parole anche con Chi-

i < naglia: « I fischi? Ormai ci 
jsono abituato; anche lo scor-
so anno non me 11 hanno rl-

ì taparmlati. Sono ancora in ri-
i ~3 tardo di un mese e mezzo sul-
ì 'la preparazione, rispetto ai 
: 'miei compagni, ma spero di 

(recuperare In fretta. Il risul­
tato? Questo è il calcio: pur-

[ troppo per loro, meglio per 
\ ? noi » 
: (. S. V. 

\l 

SAMPOORIA - LAZIO — Slamo «gli egoccloll della gara a l'aaerdlanla Giordano anecca II tiro eho 
darà la vittoria al btancanurrl. 

stadio si è unito con un caldo 
applauso. 

Fin dall'inizio la Sampdoria 
è apparsa decisa a prendere 
in mano le redini dell'Incon­
tro: al 2' Saltuttl Impegnava 
Pulicl da fuori area e al 6' 
era ancora 11 portiere lazia­
le ad esibirsi in un bellissimo 
Intervento: Saltuttl si era li­
berato bene di Ammoniaci sul­
la fascia sinistra e aveva cros­
sato per Moglstrelll che, di 
testa, da pochi metri indiriz­
zava a rete. Il portiere lazia­
le era pronto a deviare a pu­
gni chiusi. La pressione blu-
cerchiata non accennava a cal­
marsi e ai 9" era ancora Sal­
tuttl a prodursi in un ottimo 
scambio con Magistrali!; l'a­
la superava in dribbling ae­
reo Ammoniaci e calciava a 
rete mandando la palla a sfio­
rare il palo. 

La Lazio riusciva a liberarsi 
dalla morsa blucerchlata solo 
al 12' con un'azione di Re Cec­
coni e servizio finale per Gar­
lascnelU e Giordano, anticipati 
da Cacciatori in uscita. Ma 
era ancora la Sampdoria a 
rendersi pericolosa con una 
bella manovra al 15' imposta­
ta da Valente con servizio per 
Bedin sul cui cross Msgistrel-
11 In tuffo colpiva di testa 
costringendo Pulicl a volare 
per riuscire a bloccare a fll 
di palo. 

Timidamente la Lazio tenta­
va qualche puntata offensiva, 
come al 21', con Chlnaglla, 
che calciava malamente a la­
to. Il giocatore subissato di fi­
schi, ha dimostrato di essere 
ancora a corto di preparazio­
ne, tuttavia col trascorrere del 
minuti o cresciuto di tono 
giocando soprattutto per la 
squadra e risultando alla fine 
determinante per il risultato 
laziale. 

Intanto la sampdoria prose­
guiva nelle sue arrembanti 
manovre, con servizi in pro­
fondità per Magistrelll e Sal­
tuttl, non sempre sfruttati con­
venientemente dalle due punte 
btucerchiate- al 26' era Tutti­
no. con un gran tiro da fuori 
area, a costringere Pillici ad 
un difficile Intervento a ter­
ra, mentre Ammoniaci devia­
va poi in angolo anticipan­
do Saltuttl: la Lazio rispon­
deva con un tiro alto di Gior­
dano, al 33', su passaggio di 
Chlnaglla, mentre era ancora 
la Sampdoria ad avere urta 
buona occasione al 40' con Or­
landi che serviva Valente li­
bero al limite dell'area il 
mediano svirgolava la palla 
mandandolo sul fondo. Que­
sta volta però la reazione del­
la Lazio era ben più pericolo­
sa: un minuto dopo lnfattt 
GarlascnelU con un gran ti­
ro da fuori area chiamava Cac­
ciatori alla respinta e succes­
sivamente Giordano impegna­
va nuovamente il portiere 
blucerchlato. 

Nella ripresa sembrava che 
la Sampdoria dovesse cogliere 
il frutto della sua lunga pres­
sione, ed invece le manovre 

RUGBY 
Risultati doUa seconda stornata 

del campionato di rugby di HO. 
rie A Wulirer Frascati 1512, Gu-
sparello-Amutorl Catania 0 0, Me-
talcrom Parma 9 (i, Potrnrco-L'Aqul-
la 13 8, Sanson Rovino Ambro-tettt 
26 8, Algida Fiamme Oro (10 21 (gio­
cata lori) 

LA CLASSIFICA 
Wuhrer, Petrarco, Sanson e Me-

talcrom 4 punti; L'Aquila, Fiamma 
Oro e Algida 2, Amatori Catania 
n Oaspnrello 1, Panna, Frascati e 
Ambroscttl 0 

divenivano meno fluide: al 3' 
una deviazione di testa di Sal­
tuttl su cross di Valente veni­
va bloccata da Pulicl mentre 
al 5' ancora Saltuttl non sa­
peva sfruttare una buona oc­
casione: ben servito da Be­
din, solo In area, pensando di 
essere in fuori gioco tardava a 
calciare favorendo il recupe­
ro di Ghedin e Pillici che anti­
cipavano Magistrelll. 

Pur mantenendo il dominio 
territoriale la Sampdoria di­
veniva ora meno aggressiva 
anche se riusciva a creare una 
pericolosa occasiono al 17'per 
una bella incursione di Ros-
slnelll. Il libero blucerchlato 
insisteva nell'azione e dopo 
aver superato anche Wilson 
entrava in area e staffilava a 
rete: Pulicl riusciva però a 
deviare di quel tanto che ba­
stava a mandare la palla a 
sbattere sulla traversa e fini­
re in angolo. Era praticamen­
te l'ultima occasione per 1 
blucerchiatl, in quanto un mi­
nuto dopo Tuttlno — autore 
di una ottima partita in fase 
di raccordo — dal limite del­

l'area calciava malamente a 
lato una favorevole conclusio­
ne, e al 19' Pullci riusciva a 
deviare un preciso servizio di 
Arnuzzo per Orlandi. 

A questo punto però Cor­
sini decideva di potenziare 11 
centrocampo laziale e man­
dava In campo Polentes al po­
sto di Garlaschelli Gli rispon­
deva al 26' Borsellini, immet 
tendo Maraschi in sostituzio­
ne di Valente che appariva af­
faticato. Il gioco tuttavia ca­
lava di tono e ne approfitta­
va la Lazio per tentare qual­
che azione In contropiede, 
grazie appunto alla manovra 
di Chlnaglla. Proprio allo sca­
dere, i laziali andavano a se­
gno, su azione di contropiede 
con servizio di Chlnaglla per 
Badlanl il cui tiro veniva de­
viato corto da Rosslnelll — 
per il resto impeccabile nel 
ruolo di libero — proprio sui 
piedi di Giordano: tiro secco 
che carambolava su Orlandi 
e Bedin e si insaccava spiaz­
zando Cacciatori. 

Sergio Veccia 

La squadra partenopea, pur superando di misura il Como (1-0) palesa tutti i suoi difetti 

Savoldi: due miliardi di paura 
ma poi batti e ribatti ce la fa 

Il agoleador» ha realizzalo su rigore dopo aver fallito un precedente penalty e alcune altre occasioni • La buona prova della compagine lariana 

MARCATORE: Savoldi (N) su 
rigore, al 38' della ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6: Bru-
scolottl 6. Pogllana 5 (dal 
1' del s.t. BoccollDl); Bur-
gnich 6, La Palma 5, Orlan-
din! 6; Massa 5, Juliano 6, 
Savoldi 6, Esposito 6, Bro­
glia G. (12. Flore. 14. Spe­
rono). 

COMO: Rigamontl 8; Melgra-
ti 7. Boldlnl 7; Guidetti 7, 
Fontolan 6, Garbarmi 7; 
Rossi 7, Correnti 7, Scali-
zlanl 6. Pozzato 7 (dal 30' 
della ripresa Iachinl), Cap­
pellini 6. (12. Tortora, 14. 
Torrisl). 

ARBITRO: Riccardo Lattan-
zl di Roma. 

NOTE: Angoli 18-2 a favo­
re del Napoli. Al 38' della 
ripresa è stato espulso Gar­
barmi per proteste. Numero­
si gli ammoniti. Spettatori 
85.000 per un incasso di 150 
milioni. Antidoping- Rigamon­
tl, Boldini e Fontolan per il 
Como; Bruscolottl, Orlandlni 
ed Esposito per 11 Napoli. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 5 ottobre 

Il Napoli è in un momen­
to di grande difficoltà. Quel 
suo gioco sontuoso del cam­
pionato scorso, non si riesce 
neppure ad intravedere; quel­
la manovra fluida, veloce, a-
rlosa, avvolgente, addirittura, 
gli azzurri sembrano averla 
dimenticata. Insomma, è co­
me se una volta interrotto 11 
discorso, se ne sia perso 11 
filo. E quel che maggiormen­
te appare incomprensibile è 
che proprio adesso che nel­
la squadra è stato Inserito un 
poderoso uomo-goal, come Sa­
voldi, non ci sia piti quel­
la spinta che veniva dal cen­
trocampo, quella sollecitazio­
ne continua e veloce per lo 
attacco che consenti nel cam­
pionato scorso a Clerici, 
Braglla e Massa di realizzare 
oltre 30 goal. 

Oggi questo centrocampo 
sembra diventato Improvvisa­
mente pachidermico. E' len­
to. GU uomini che Io com­
pongono portano la palla, an­
ziché smistarla rapidamente 
in avanti. Il disagio del Na­
poli, comunque, era noto, e 
molti si erano illusi che la 
squadra azzurra lo avrebbe 
superato proprio In occasio­
ne di questa prima partita 
di campionato che la oppo­
neva al Como, squadra neo­
promossa. Quelli che cosi 
pensavano non conoscevano 
il Como. Quello che si è pre­
sentato oggi a Napoli è, in 
sostanza, lo stesso Como di 
Marchioro, con un Tardelll 
in meno e un Guidetti in 
più. Ma quel che piti conta 
e che gioca come giocava 
il Como di Marchioro. 

Dlfattl Canclan, da uomo in­
telligente, non ha modificato 
una virgola; né uomini né ti­
po di manovra. Il solito Scan­

sioni centravanti finto, che la­
vora a centrocampo, Cappel­
lini centravanti effettivo, Poz­
zato e Correnti a suggerire 
il gioco, Guidetti che tentu 
di imitare Tardelll nella po­
sizione, e pare destinato a 
riuscirci. 

Questo Como, dunque, si 
è presentato come un avver­
sario poco raccomandabile. 

Per tutto il primo tempo 
o quasi, il Napoli non è riu­
scito a prendere le misure 
giuste. La Palma era seria­
mente impegnato da Rossi, 
Bruscolottl faceva la guardia 
a Cappellini. Scanzlanl, 11 va­
gabondo centravanti, era sta­
to affidato a Pogllana. Nien­
te da eccepire sulle scelte o-

perate da Vinicio' solo che 
Pogllana non e più il for­
tissimo, duttile terzino di una 
volta (o almeno non ha an-
coia raggiunto la sua for­
ma migliore» e Scanzlanl se 
l'è portato in giro per tutto 
il campo (quello stesso Scan­
zlanl che arretrava tanto da 
provocare il primo calcio di 
rigore) 

Fosse stato il Pogllana di 
un tempo certamente avreb­
be approfittato di questa si­
tuazione, Invece è stato il Na­
poli a ritrovarsi con un vuo­
to a centrocampo Se a que­
sto periodo di sbandamento 
si aggiunge anche che il Na­
poli ha sbagliato una mon­
tagna di occasioni favorevo-

NAPOLI - COMO — Lo thow di Savoldi dal dilettano dogli undici me­
tri. Foto n. 1: tmforma II primo rigore, che Lattarmi annullerà; foto 
n. 2: ibaglla la « ripetizione »; foto n. 3: lui aocondo rigor* aagna 
finalmente l'1-O. 

li, sarà facile comprendere 
perche si sia ridotto a vin­
cere su calcio di rigore. La 
prima occasione l'ha sbaglia­
ta Savoldi al 5' solo dinan­
zi al portiere (che gran par­
tita quel Rigamontl!) gli ha 
sparato addosso. Poi ha sba­
gliato Esposito. E questo nel 
primo tempo, durante 11 qua­
le, al 24', U Como hn sfio­
rato il gol con una borda­
ta di Pozzato dopo uno scam­
bio con Cappellini. 

Nella ripresa, poi, con Boc-
collni al posto di Pogliana, 
dopo qualche pericoloso con­
tropiede del Como con Ros­
si, e una punizione calciata 
da Guidetti che ha messo in 
difficoltà Carmlgnanl, il Na­
poli è parso ingranare la 
marcia, e subito gli si é pre­
sentata l'occasione di passa­
re in vantaggio. Occasione 
che è sfumata rocambolesca­
mente. Orlandlni aveva stret­
to pericolosamente verso il 
centro dell'area, aveva salta­
to Pozzato, ma Scanzlanl ag­
ganciava e lo atterrava. Cal­
cio di rigore. E la folla ad 
Invocare Savoldi. E dlfattl Sa­
voldi insaccava, ma l'arbitro 
annullava' due giocatori del 
Napoli, Massa e Juliano, era­
no entrati in area prima del 
tiro. Si doveva dunque ripe­
tere il calcio di rigore; que­
sta volta Savoldi sbagliava. 
Disperazione sugli spalti. Si 
accendono mischie gigante­
sche, ma Rigamontl é dap­
pertutto. 

Ormai tutto 11 Como si é 
raccolto Intorno al suo por­
tiere e non lascia uno spa­
zio libero. Al 20' su uno del 
tanti calci d'angolo battuti 
dal Napoli, Juliano azzeccava 
la testata giusta, ma la pal­
la rimbalzava sulla traversa e 
ricadeva tra le braccia di Ri­
gamontl Insomma sembrava 
una partita stregata. Persino 
i rimpalli sembravano tutti a 
favore dei larianl che dopo 
aver tanto meritato nel pri­
mo tempo, adesso si vedeva­
no sorretti anche da un piz­
zico di buona sorte. Ma era 
pur sempre bello vederli bat­
tersi con tanto accanimento. 

La partita si sbloccava al 
38', su calcio di rigore- La 
Palma, che in questi ultimi 
minuti sembrava essersi sca­
tenato, faceva partire dalla 
destra un pallone per Bra-
glia, lo Intercettava Garbari-
nl- l'arbitro occordava 11 cal­
cio di rigore. Questa volta 
Savoldi non falliva. Immedia­
tamente veniva espulso Gar­
barmi per proteste. Egli ha 
sostenuto con molta energia 
che il rigore non esisteva: 
lui, difatti, la palla l'aveva 
Intercettata con il basso ven­
tre, non con la mano. Il Co­
mo a questo punto ha sosti­
tuito lo stremato Pozzato con 
Iachinl, ha tentato qualche 
contropiede, ma ormai non 
poteva fare di più. 

Michele Muro 

Spogliatoi del « S. Paolo » 

Cancian: 
«Colpa 

del rigore» 
Vinicio: 

«Il penalty 
non c'entra» 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, S ottobre 
Nessun dramma, ma solo 

qualche recriminazione da par­
te di Cancian per la sconfit­
ta. « SI — ammette serafica­
mente — non facciamo alcun 
dramma per la sconfitta, per­
chè abbiamo perso contro un 
Napoli che oggi ha giocato, 
specie nella ripresa, una gros­
sa partita ». 

« Abbiamo cercato — conti­
nua —, di contrastarli e fino 
ad un certo punto ci slamo 
riusciti, poi. quel rigore — le 
cui versioni sono contrastanti 
—. ha portato via il nostro 
sogno del pareggio che non 
avremmo del tutto rubato ». 

Vinicio, invece, sull'altra 
sponda, non ammette che la 
sua squadra si sia trovata in 
difficoltà, né che sia stato 
un rigore contestato a risol­
verla. 

« E' una vittoria sudata, ma 
sacrosanta e giustissima. Nel 
primo tempo, la nostra azione 
è stata un po' lenta, e loro 
hanno avuto buon gioco, poi, 
nella ripresa slamo venuti di­
mostrando un forte carattere 
ed una volontà eccezionale di 
vincere. Ho ritrovato, ecco, 
il mio Napoli e questo non è 
poco» 

« Certo — aggiunge — non 
bisogna dimenticare che oggi 
é stata la prima gara ufficia­
le e non tutto poteva andare 
per il verso giusto; cionono­
stante sono contento di tutti i 
miei ragazzi ». 

«Con un po' di fortuna — 
conclude — avremmo potuto 
vincere con un grosso punteg­
gio (allude al goal che Sa­
voldi ha fallito all'inizio del 
primo tempo; al rigore, fatto 
ripetere da Lattanzl, che lo 
stesso Savoldi ha sbagliato e 
alla traversa colpita da Julia­
no) ma l'importante era vince­
re e per questo sono soddisfat­
to, anche se domenica ci a-
s-oetta una squadra (la Fioren­
tina, n.d e ) col dente avvele­
nato dopo l'imprevista battuta 
di oggi ». 

Gianni Scognamiglio 

ANCHE SE L'l-1 CON LA SQUADRA DI SUAREZ RISULTA SOSTANZIALMENTE EQUO 

LA ROMA POTEVA FARE MEGLIO 
Alcuni errori tattici dell'allenatore svedese determinanti per la discontinua resa della compagine giallorossa 

MARCATORI: nel primo tem­
po, al 36' Viola (C); nella 
ripresa, al 3' Petrlni (R). 

ROMA: Conti 6 4- ; Peccenlni 6+ 
(dal 46' Pellegrini 6+) , Roc­
ca 0+; Cordova 6, Santa-
rinl 6+, Batlstonl 7; Boni 7, 
Morbi! 7, Prati 6+ , De Si­
sti 1, Petrlni 7. N. 13: Quin­
tini; n. lì: Spadoni. 

CAGLIARI: Vecchi 8; Valeri 
6 K Longobucco 6-t-; Grego-
rl 6 + , Nlccolal 6H , Roffi 6; 
Nene 7, <)uagllorzl 64- (dal 
64' Mantovani 6), Virdls 7. 
Viola 7, Riva 6. N. 12: Cop-
paroni; 11. 14: Marchesi. 

ARBITRO: Casarln, 7. 

NOTE- cielo scmlcoperto, 
terreno in ottime condizioni, 
.-Dettatori 70 mila, dei quali 
3» 631 paganti, per un incas­
so di lire B7 136.000 Ammoni­
ti Nene, Gregori e Riva del 
Cagliari e Boni della Roma 
Calci d'angolo G-4 per la Ro­
ma Antidoping negativo Eia 
presente, qu<il« osservatore 
azzurro, Silvio Piola 

ROMA, 5 ottobre 
La Roma esordisce in cam­

pionato all'« Olimpico », raci­
molando un pareggio col Cu-
gliarl, dopo aver chiuso il pri­
mo tempo in svantaggio per 
1-0, su gol delta mezz'ala si­
nistra Viola. Lledholm tempe­
rava Prati e Suarez poteva 
disporre di Riva, dopo una 
assenza di sette mesi II ren­
dimento dei due attaccanti si 
è più o meno equivalso, con 
qualche nota di merito in più 
per il giallorosso, mentre il 
sardo ha colpito un palo su 
punizione, all'H' del secondo 
tempo, quando le due squa­
dre erano sull'I 1 

Ma al di là del punteggio 
che, tutto sommato, visto lo 
andamento dell'Incontro, può 
accontentare entrambe le con­
tendenti, le indicazioni scatu­
rite dai 90' non sono troppo 
positive per quanto riguarda 
la Roma. Ridato a Boni il po­
sto di mediano di spinta (non 
per niente 0 stato pagato 850 
milioni, per questo ruolo) l'ex 

sampdoriano é stato 11 più at­
tivo, sobbarcandosi quasi tutto 
il lavoro di centrocampo nel 
primi 45'. Ma il tecnico sve­
dese ha commesso un grosso 
errore di marcature: De Slstl 
doveva curare Viola e Boni 
Gregorl. Ebbene «Picchio» è 
stato spesso scavalcato dal 
sardo. 

Non per niente il gol é sta­
to il giusto premio all'opera 
intelligente di tamponamento 
e di rilancio della mezz'ala 
cagliaritana Soltanto dopo la 
rete. Lledholm ha invertito le 
marcature, e nella ripresa si 
e visto De Sistl montare in 
cattedra e cercare di dare lu­
cidità alle manovre gialloros-
se Altro errore, sempre per 
il primo scorcio di partita, 
mettere Rocca su Nene con 
compiti di stretta marcatura. 
Se la scelta tattica consisteva 
nel togliere un uomo al cen­

trocampo avversario, ha però 
avuto 11 rovescio della meda­
glia di privare la Roma di un 
cursore come Rocca. Nella ri­
presa Rocca ha preso a ga­
loppare alla sua maniera e 
Nené ha Incominciato a per­
dere colpi Ed è proprio su 
una incursione di Rocca che 
e nata la punizione che ha 
poi portato la Roma al pa­
reggio 

Allo vigilia avevamo soste­
nuto che il centrocampo ro­
manista non aveva ancora as­
sunto una sua precisa fisio­
nomia, sacrificato com'era 
Boni nel ruolo di terzino Og­
gi con Boni restituito al suo 
ruolo, è emersa l'approssima­
tiva condizione di forma di 
Cordova 

Oggi però dobbiamo dire 
un gran bene di Petrinl, il 
tanto discusso ex ternano, che 
fin qui non e che avesse mol­

to convinto. Convulse come 
sono state le azioni della Ro­
ma, in special modo per tut­
to il primo tempo, l'ala si­
nistra si é mostrata la più 
pronta a raccogliere 1 sugge­
rimenti del compagni, e al­
trettanto lo è stata in occa­
sione del gol del pareggio Ma 
Petrinl ha fatto vedere di sa­
per giocare anche senza pal­
lone, aprendo varchi per Pra­
ti, per lo stesso Cordova e 
De Slstl, ai quali ha permes­
so di arrivare a tu per tu con 
Vecchi (oggi in grande gior­
nata), e se non sono perve­
nuti alla segnatura ciò lo si 
deve soltanto alla bravura del­
l'ex portiere del Milan 

Dal cunto suo il Cagliari 
ha retto bene l'urto della ma­
novra giallorossa, che però 
aveva il grosso difetto di non 
essere quasi mai aggirante* 
attaccanti e centrocampisti si 

ROMA - CAGLIARI — Petrinl pareggia doao un baiti o ribatti In aeoa iarda 

ammassavano al centro dell'a­
rea sarda creando una gran 
confusione. E' anche vero che 
al 14' Cordova faceva partire 
un pallonetto maligno che 
Vecchi spediva in angolo: che 
al 20' Santarini in mezza ro­
vesciata costringeva il portie­
re sardo ad una difficile de­
viazione a due pugni Per non 
tacere dell'Improvviso tiro 
scoccato da fuori area, sem­
pre da De Sistl, che trovava 
ancora una volta pronto Vec­
chi e che al 35' mancava po­
co che Prati non centrasse 
il bersaglio con un colpo di 
testa. 

L'entità di come pesassero 
sulle idee e sulle gambe le 
fatiche di Coppa, la si aveva 
al 36', allorché i sardi passa­
vano in vantaggio, proprio nel 
momento di maggiore pres­
sione giallorossa Su contra­
sto Rocca Nene. la peggio toc­
cava al terzino romano, con 
Nene che smistava a Riva e 
Batlstonl (che pare stia ri­
trovando la migliore formai, 
che respingeva corto A pochi 
passi c'erano De Sisti e San­
tarini, ma al due è mancato 
lo scatto necessario, cosicché 
la palla e stata preda di Vio­
la che ha lasciato partire un 
forte tiro in diagonale e Con­
ti, uscito forse troppo presto 
dal pali, non ha potuto che 
sbucciare la sfera che è fi­
nita in rete. 

Da questo momento Boni e 
De Slstl si sono scambiati 1 
compiti e Rocca non si è più 
« preoccupato » di Nené E 
due minuti dopo sarebbe po­
tuto venire subito II frutto 
delle e ori e/ioni apportate da 
Lledholm cornei battuto da 
Roicu testa di Morini con 
palla intercettata da Oregon 
e e he picchia contio la tra-
versu Prati riprende da po­
chi passi e. di testa, manda 
di poco alto sulla traversa. 
Nella ripresa la Roma conti­
nua ad attaccare e al 5' per­
viene al giusto pari punizio­
ne battuta da De Slstl, testa 
di Prati, Vecchi respinge di 

pugno, Rocca rispedisce in 
area, Pellegrini colpisce di te­
sta. Prati corregge ancora di 
testa la traiettoria e la palla 
incoccia contro la traversa e 
pare debba essere preda dei 
difensori sardi, ma dal grovi­
glio di uomini si fa luce Pe­
trlni che insacca. 

Alla fin fine la Roma di oc­
casioni ne ha create parec­
chie, ma l'Imprecisione e la 

buona vena di Vecchi sono 
state delle vere palle di piom­
bo, senza dimenticare che il 
Cagliari è stato spesso peri­
coloso in contropiede con Vir­
dls e Viola. Risultato quindi 
giusto e che il Cagliari ha am­
piamente meritato. Dalla Ro­
ma ci si poteva aspettare 
qualcosa di più. 

Giuliano Antognoli 

Uedholm autocritico 

Pari col Cagliari 
per nostro demerito 

ROMA, 5 ottobre 
« Non abbiamo giocato be> 

ne e il Cagliari ha meritato 
il pareggio»: Lledholm ha co­
si commentato la prima par­
tita giocata all'Olimpico, gre-
mito di tifosi. Non ha volu­
to aggiungere niente di più, 
ma alle insistenze dei gior­
nalisti ha poi proseguito: 
<i Nella Roma è mancata la 
lucidità, cosi la manovra ha 
subito un rallentamento in 
fase conclusiva Abbiamo sba­
gliato alcune palle-goal ma an­
che il Cagliari ha avuto buo­
ne occasioni ». 

Sulla sostituzione di Pec­
cenlni alla fine del primo tem­
po 1 allenatore giallorosso ha 
precisato e he al bravo terzi­
no si e rìacutizzata la forma 
di tendinite e lui stesso ha 
chiesto di essere sostituito. 
Invece Morinl ha lamentato 
dolori alla schiena tanto che 
voleva uscire dal campo ma 
tra i due il più grave era 
Peccenlni A questo punto 
Lledholm ha parlato di Ne-
grisolo che è stato ««eluso 

dalla formazione e non h*. 
preso posto tra le riserve in 
panchina. Negrisolo, a quan­
to ha detto Lledholm, ha chie­
sto alla società di essere ce­
duto al prossimo « mercati­
no » perchè non se la sente di 
rimanere ai bordi del campo. 
Ancora la Roma non ha pre­
so una decisione definitiva ma 
Lledholm é apparso consen­
ziente a cedere 11 giocatore 
anche perché ha una rosa di 
giovani che Intende valoriz­
zare 

Soddisfatto del risultato è 
apparso Suarez. che ha elo­
giato 1 suol giocatori nessu­
no escluso Per quanto riguar­
da la prestazione di Riva, lo 
allenatore del Cagliari ha 
detto che il giocatore ha bl 
sogno di altre quattro o cin­
que partite per entrare in pie­
na forma, tuttavia sia pure 
nelle precarie condizioni di 
oggi, é sempre un elemento 
che Incute timore alle difese 
avversarie 


